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Il SESSO in ETÀ avanzata?                               
Fa bene alle DONNE 

Se vissuto volentieri, riduce i problemi di ipertensione. Ma negli 
uomini aumenterebbe il rischio di eventi cardiovascolari, a causa 
dell'intensa attività aerobica.  

Una vita sessuale duratura e soddisfacente è il sogno 
di ogni coppia, ma gli effetti di un'attività prolungata 
in età avanzata potrebbero non essere sempre 
positivi.  
 Gli uomini che hanno uno o più rapporti a settimana 
correrebbero un rischio doppio di sviluppare infarti, ictus o altri problemi 
cardiovascolari rispetto ai coetanei meno assidui.  

 FATTORI DI RISCHIO. Lungi dal mettere in dubbio i benefici del sesso sulla 
salute, la ricerca confuta però la diffusa convinzione che una vita sessuale 
prolungata nel tempo faccia bene sempre e comunque:  
➢ negli uomini, la fatica fisica necessaria a raggiungere l'orgasmo 

provocherebbe stress a livello cardiovascolare.  
A incidere negativamente sulla salute del cuore sono anche i farmaci maschili 
talvolta usati per favorire l'efficienza nelle prestazioni, e gli alti livelli di 
testosterone, che provocano ipertensione. 
 I dati hanno dimostrato che chi si dichiarava soddisfatto della propria vita 
sessuale correva - proprio per lo sforzo fisico richiesto - un rischio ancora più 
elevato. 

 EFFETTO OPPOSTO. Diverso il discorso per le donne:  

➢ per loro, una buona vita sessuale previene il rischio di alta pressione e 
allontana quello di eventi cardiovascolari.  

A giocare un ruolo protettivo sarebbero gli ormoni femminili associati 
all'orgasmo, e il benessere legato a una relazione stabile e soddisfacente;  
mentre gli uomini ricevono supporto dalla partner anche in rapporti mediocri, 
solo le donne che vivono un legame solido possono contare sui mariti. (Focus) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
Di tutte le malattie, l’ignoranza è la piú pericolosa.                                                                             
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SCIENZA E SALUTE 

Si può fare SPORT con l’ERNIA INGUINALE? 
 

L’ernia inguinale è sicuramente una patologia da non sottovalutare, ma la sua presenza non 
impedisce la pratica sportiva, sebbene siano necessarie alcune accortezze. 

Ne parliamo con il professor Jacques Mégevand, responsabile di Chirurgia Generale di Humanitas San Pio X. 

 ERNIA INGUINALE: GLI SPORT DA EVITARE 

La presenza di un’ernia 
inguinale o addominale non preclude la 
pratica sportiva, soprattutto per attività che 
coinvolgono meno la muscolatura della 
parete addominale inferiore, come nuoto, 
bicicletta e cyclette. Tuttavia, è essenziale 
prestare attenzione ai segnali del corpo: il 
tipico fastidio o dolore associato all’ernia 
deve essere un campanello d’allarme per 
fermarsi immediatamente. 
Alcuni sport che richiedono sforzi intensi e 
carichi pesanti sono da evitare. Tra questi 
rientrano: 

• il sollevamento pesi 
• la corsa 
• sport di endurance 
• qualsiasi attività che comporti sforzi fisici intensi. 

 QUALI SPORT POSSONO CAUSARE L’ERNIA INGUINALE? 

L’ernia inguinale, nota anche come “sport hernia“, può manifestarsi a causa di sport intensi e prolungati, 
come quelli di endurance, specialmente in persone predisposte, cioè con un indebolimento della parete 
muscolare inguinale.  
Lo sforzo fisico può causare la protrusione di tessuto adiposo o visceri attraverso un’apertura (orifizio) nella 
parete muscolare, generando il tipico dolore inguinale, noto come pubalgia.  
In caso di pubalgia, è importante sospendere l’attività sportiva e consultare uno specialista per verificare la 
presenza di un’ernia inguinale. A volte, l’ernia non si manifesta con il gonfiore tipico ma può comparire sotto 
sforzo, aumentando la pressione addominale. La diagnosi avviene solitamente durante la visita medica, e in 
caso di piccole ernie, può essere necessario un’ecografia inguinale sotto sforzo. 

 COME CURARE L’ERNIA INGUINALE? 
L’ernia inguinale non guarisce spontaneamente e necessita di diagnosi e trattamento in centri specializzati. 
L’intervento chirurgico è il trattamento standard per prevenire complicazioni come l’ostruzione o 
l’incarcerazione dell’ernia, condizioni che possono essere gravi. In caso di ernia incarcerata, una parte 
dell’intestino rimane intrappolata nel canale inguinale, mentre un’ernia strozzata comporta una mancanza di 
afflusso sanguigno all’intestino, entrambe situazioni che richiedono un intervento d’urgenza. I sintomi 
includono dolore addominale, nausea, vomito, e rigonfiamento doloroso all’inguine. 
L’operazione ha lo scopo di riparare l’apertura nella parete addominale, alleviare i sintomi e prevenire 
complicanze. Si prevede l’inserimento di una rete non riassorbibile o parzialmente riassorbibile sopra la 
parete posteriore del canale inguinale per rafforzare i punti deboli. In alcuni casi, può essere utilizzata la 
tecnica laparoscopica. La chirurgia dell’ernia richiede generalmente un ricovero diurno in regime di Day 
Hospital e viene condotta in anestesia locale con sedazione in sala operatoria. 
(Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

TELEVISITA GINECOLOGICA: COME SI SVOLGE 
 

La televisita ginecologica permette di fornire assistenza sanitaria diretta tramite video alle 
pazienti che non possono incontrare di persona il ginecologo.  
 
Questo tipo di tele-consulto è utile per chiarire dubbi, 

monitorare lo stato di salute, effettuare una prima 

valutazione o ottenere un secondo parere.  

Ma come funziona?  

Ne parliamo con la dottoressa Tiziana Casalena, ginecologa 

presso l’ambulatorio Humanitas Medical Care di Varese. 

 Quando può essere di aiuto la televisita 
ginecologica  

La televisita ginecologica è un colloquio individuale in cui gli 

specialisti incontrano le pazienti a distanza attraverso video e audio.  

Questo permette di offrire supporto nella gestione di determinate condizioni, problemi o disagi. 

La televisita ginecologica può essere utile, per esempio, nei seguenti casi: 

• Check-in di routine, dopo un intervento chirurgico o altre procedure mediche per monitorare il 

recupero. 

• Counselling contraccettivo e prescrizione di anticoncezionali. È possibile discutere le opzioni 

contraccettive, inclusa la contraccezione di emergenza. In alcuni casi, una dettagliata anamnesi è 

sufficiente per prescrivere un contraccettivo, mentre altre volte è necessaria una visita specialistica o 

esami ulteriori, determinabili tramite teleconsulto. 

• Supporto per i sintomi della menopausa.  

• Discussione dei risultati degli esami di laboratorio. 

• Prevenzione di malattie infettive e sessualmente trasmesse.  

• Gestione del diabete gestazionale. Tra una visita ostetrica e l’altra, è possibile discutere la 

progressione del diabete gestazionale, valutando i livelli di glicemia, la dieta e l’eventuale terapia in 

corso. 

• Gestione dell’ipertensione in gravidanza. Consente di monitorare i valori pressori e discutere 

eventuali nuovi sintomi tra le visite ostetriche. 

• Pianificazione di una gravidanza e cura del concepimento. Offre consulenza per pianificare al meglio 

una gravidanza, suggerimenti sugli esami preconcezionali e informazioni sull’assunzione di acido 

folico. 

Come si svolge la televisita ginecologica? 
Utilizzando una piattaforma per videochiamate, il paziente può comunicare direttamente con il medico. È 

possibile inviare in formato PDF i referti degli esami effettuati, che il medico può visionare prima della 

televisita. 

(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

ARTROSI GIOVANILE:                                                                         
il Dolore al GINOCCHIO è il Sintomo principale 

 

L’artrosi non è una malattia che colpisce solo gli anziani; può manifestarsi anche a partire dai 
40 anni, sotto forma di artrosi giovanile.  
 
Questo tipo di artrosi può derivare da traumi o lesioni alle 
strutture del ginocchio avvenute in giovane età. 
Approfondiamo l’argomento con il dottor Federico D’Amario, 
responsabile della Unità Operativa di Ortopedia Protesica e 
Ricostruttiva di Anca e Ginocchio di Humanitas San Pio X. 

 QUALI SONO I SINTOMI DELL’ARTROSI GIOVANILE? 
Il sintomo iniziale dell’artrosi giovanile è il dolore al ginocchio. 
All’inizio, il dolore si manifesta prima dell’attività fisica o di una 
camminata, per poi attenuarsi durante l’esercizio; con il tempo, però, il dolore persiste anche durante il 
movimento, rendendo difficile o impossibile continuare l’attività sportiva.  
Con il progredire del danno alla cartilagine, il dolore diventa sempre più intenso, limitando le attività 
quotidiane, come salire le scale. In questa fase, il riposo non allevia il dolore, e la persona inizia a ridurre 
l’attività fisica, sportiva e, infine, ogni forma di movimento.  
Di conseguenza, la qualità della vita si riduce drasticamente, limitando le attività necessarie; già a 40-50 anni, 
camminare può diventare molto doloroso a causa dell’artrosi secondaria del ginocchio. 

 QUALI SONO LE CAUSE DELL’ARTROSI GIOVANILE? 
L’artrosi giovanile del ginocchio, nota anche come gonartrosi, è una patologia degenerativa dell’articolazione 
che, nei giovani, è generalmente conseguente a danni e lesioni subite durante l’adolescenza. Traumi al 
ginocchio, specialmente in persone con una struttura del ginocchio in varismo (a X) o valgismo (arcuate), 
aumentano significativamente il rischio di lesioni della cartilagine articolare. Nel tempo, ciò può portare 
all’insorgenza di artrosi giovanile, che, anche in individui molto sportivi, può causare invalidità e una 
limitazione funzionale del ginocchio colpito o di entrambe le ginocchia. 

 QUALI SONO LE TERAPIE PER L’ARTROSI GIOVANILE? 
Il dolore alle ginocchia è un segnale da non sottovalutare a qualsiasi età, e rivolgersi tempestivamente a 
un ortopedico alla comparsa dei primi sintomi è fondamentale. Aspettare che il dolore diventi insopportabile, 
come quando si fa fatica a salire o scendere le scale, può peggiorare la situazione. Nelle fasi iniziali 
dell’artrosi, lo specialista può valutare terapie conservative come la fisioterapia, infiltrazioni di acido 
ialuronico, o terapie rigenerative (ortobiologia). 
Quando la cartilagine è già usurata, esistono soluzioni specifiche per le persone più giovani che vogliono 
guarire dall’artrosi precoce e riprendere una vita attiva, inclusa quella sportiva. Oggi si considera importante 
che uomini e donne con artrosi precoce possano ritornare a una vita dinamica e non solo riuscire a 
camminare senza dolore. Nei casi più gravi, l’impianto di piccole protesi può essere una soluzione per 
alleviare il dolore e rallentare la progressione dell’usura della cartilagine. 
Le protesi monocompartimentali riparano il danno alla cartilagine come una toppa resistente ripara un buco. 
L’impianto di queste protesi richiede un intervento mininvasivo, che può essere eseguito con chirurgia 
robotica assistita, comportando un ricovero di 2-3 giorni e circa un mese di riabilitazione. Dopo l’intervento e 
la riabilitazione, è possibile riprendere qualsiasi attività. Grazie alla ridotta dimensione della protesi e alla 
precisione dell’impianto, il paziente può percepire il ginocchio come naturale, finalmente libero dal dolore 
dell’artrosi.   (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/artrosi/?_gl=1*14tkap0*_up*MQ..*_ga*Mzc3ODg4MDE1LjE3MjYwNDE2ODA.*_ga_82CNG99M6T*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0ODg5MC4wLjAuMA..*_ga_93VBWTCD7Z*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0ODg5MC4wLjAuMA..*_ga_BWYJ44G370*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0ODg5MC4wLjAuMA..
https://www.humanitas.it/enciclopedia/specialisti/ortopedico/?_gl=1*18q8g7j*_up*MQ..*_ga*Mzc3ODg4MDE1LjE3MjYwNDE2ODA.*_ga_82CNG99M6T*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0OTAxMi4wLjAuMA..*_ga_93VBWTCD7Z*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0OTAxMi4wLjAuMA..*_ga_BWYJ44G370*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0OTAxMi4wLjAuMA..
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 SCIENZA E SALUTE 

Questi "nodi" del DNA potrebbero aiutarci a 
curare il cancro 

 
Abbiamo mappato per la prima volta oltre 50.000 i-motif, strutture del DNA a quadrupla elica 
che sembrano dei nodi: ecco perché è importante sapere dove si trovano. 
 
 
Quello dei geni è un mondo molto complesso e ancora 

non del tutto compreso: nonostante nel 2022 siamo 

riusciti a sequenziare per intero il genoma umano, siamo 

ancora lontani dal conoscere ogni segreto del DNA.  

Qualche anno fa uno studio del 2018 era riuscito per la 

prima volta a visualizzare le i-motif 

(dall'inglese intercalated-motif), sequenze di DNA a 

quadrupla elica simili a nodi la cui esistenza era 

stata scoperta nel 1993 da Maurice Guéron:  

ora lo stesso team di ricerca del Garvan Institute of Medical Research (Australia) è riuscito a mapparle, 

scoprendo che il genoma umano ne contiene oltre 50.000.  

I risultati sono pubblicati su The Embo Journal. 

ANTICORPI DETECTIVE. Per individuare queste particolari strutture gli studiosi hanno utilizzato degli 

anticorpi ad hoc – sviluppati nello studio del 2018 – capaci di legare in modo selettivo le i-motif e, dunque, 

rilevarle all'interno del genoma. «Abbiamo individuato oltre 50.000 i-motif nel genoma umano che si trovano 

in tutti e tre i tipi di cellule che abbiamo esaminato», spiega Daniel Christ, uno degli autori. «I risultati 

confermano che queste strutture non sono solo una curiosità da laboratorio, ma che sono diffuse e 

probabilmente giocano un importante ruolo nella funzione genomica». 

COSA SONO E DOVE SI TROVANO?  
Le i-motif sono sequenze di DNA a struttura quaternaria (ovvero a quadrupla elica) che si formano in regioni 

ricche di citosina (una delle quattro basi del DNA insieme a adenina, guanina e timina).  

La cosa interessante è che la ricerca ha scoperto che queste strutture non sono sparse in modo casuale, ma si 

concentrano in importanti aree del genoma, come alcune regioni che regolano l'attività genetica: questo, 

spiega Cristian David Peña Martinez, coordinatore dello studio, fa pensare che le i-motif giochino un ruolo 

dinamico nel controllo dell'attività dei geni. 

NUOVE TERAPIE ANTITUMORALI. 
 Le i-motif sono state trovate anche in alcune regioni di oncogeni (geni in grado di causare il cancro), e 

questo significa che, attraverso queste strutture, potremmo forse riuscire a colpire i geni responsabili dello 

sviluppo dei tumori.  

«La presenza diffusa delle i-motif in sequenze genetiche coinvolte in tumori difficili da curare ci apre a nuove 

possibilità di diagnosi e terapie», afferma Sarah Kummerfeld, una degli autori, che conclude:  

«Potremmo forse mettere a punto dei farmaci in grado di colpire selettivamente le i-motif per influenzare 

l'espressione genetica, ampliando così le attuali opzioni di trattamento».   (Salute, Focus) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Casoria FT/PT 339 525 2888 09 Settembre 

Ercolano FT/PT 340 236 1423 09 Settembre 

Arzano FT/PT 333 924 8537 09 Settembre 

Pozzuoli FT/PT 348 916 7204 09 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 09 Settembre 

Casoria  FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 09 Settembre 

 

Pozzuoli  FT/PT 348 916 7204 04 Settembre 

S. Gennaro Ves. 
Parafarmacia 

FT/PT 338 978 1852 04 Settembre 

 
Marano  

 

FT/PT 
 

392 912 3311 

 

04 Settembre 

 

Napoli Fuorigrotta FT/PT 348 303 5535 25 Luglio 

Napoli Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Luglio 

Pozzuoli FT/PT info@farmaciedeigolfi.it 25 Luglio 

Portici FT/PT 333 704 7022 25 Luglio 

 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CAPRIPHARMA 2024: 4-6 Ottobre 
 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato unitamente con 
Federfarma Napoli  il  Congresso      “CAPRI PHARMA 2024 – Quarta Edizione” 
 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli e Federfarma Napoli hanno organizzato il  Congresso  

“CAPRI PHARMA 2024 – IV° Edizione”  che si terrà a Capri – dal 4 al 6 Ottobre 2024 presso la sede Hotel 
Quisisana.   

 

 

 

 

 

COME 
PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO E 

NON  OLTRE IL                       

30 SETTEMBRE 2024  

IL NUMERO DELL’ORDINE 

PREMENDO 2  

PER LA PRENOTAZIONE A 

CAPRIPHARMA 2024 

081- 5510648 
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